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Durante le vacanze le uova marce che hanno sorvolato i poliziotti e

colpito i visoni hanno fatto strillare ai glornali borghesi "se lo

stato non ci difende ci difenderemo noi™! Tutti ora chuedeono il disarme
ella polizie me "a patto che essa sia dotate prima di altre armi efficaci®

per difendersi. Ma la polizia che deve difendere la borghesia puo' essere =
altrimenti armat

jLy)

. Sveglictevi dormiglioni! Telefonzte e fotevi M
dare dall' hAmerica i gas sperimentali nel Viet_Nam ., Sostituite al
manganello il™ menganello chimico” £2 meno impressione,

I socialisti dell' Avanti fanns coro : ® questi gesti inconsulti posi=

SOne provocare la reazione delle destre ", Smetta almeno 1*Unita' di
rivolgersi® ai compegni dell'! Avanti” (5/1/69). Quali compogni? di queli
1otte?2??? Ia violenza dei pomodori..non e' fascista , essz sobttolinec
12 impotenza politica e swscita 11 desiderio dellza =2zione politica piu!
efficace ,
"Sono ingenui gli ob.iettivi di questi rogazzi" (Unita®~fondo-3/1/69)
Ma allora e' ingenuo anche il proposito di riformare la scuola dal basso
Allora e' ingenua anche la nostra lottta :

Peccheremo di ingenuita®; CONTINUIAMNMO
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rimo CONTRIBUTO A4 UN DIBATTITO SULL' INSEGNAMENTO DELLA STORTA

»eco. J2llabase di guesto Wibattito cbhbiamo posto la domandas

Che cos2 si imparz sui™libri di testb di storia? Che uso fare di un menuale
d¥ storia 22—

® * 8 2 00 08 % e w a .

---+..5¢ s1 considera la vita come qualos2 @i sacro e sacro qualsiasi

essere che partecipi dells sua essenza, si vedra' che bisogna tendere

-

< un fine che ha carattere di priorita’ assolute liberare l'uomo ds

:

ogni scoriz, piu' o menoc pesante; che gli impedisca di vivere secondo
quelli che sono i diritti di ogni essere umono .

Solo il gatto che giocca nel mio glardino e' uguale 21 gatto che giccava

nel giardimo dei faraoni, migliaia 4i 2nni fa. L' uemo he una storia

ed e' diverso da epocz a epoct, ma 1 diritti della. rivolisz si sono
sempre espressi da quando la storia e' stori & scritta.

Zd e' questa rivolba che nei manucli di storia non si trova

Lo studio della storia dovrebbe indirizzarci éilq individuazione dei

rappoxrti tra cousza ed effettd e o scoprire nel continuo svolgersi deyla




vita gli elementi negativi  , ovunque si ritkovinc, nel contrastato svilup
2o d1 ogni societ2' . Sotto questo profilo i testi attucli di storia
SOono tetri: ammirevele e' lo sforzo nello sciorinare date, nellec stabix

fine a1 un periodo ", ammirevole e!' il loro sforzo el et —

[

rare che cosa leg 2 un"periodo Y ad un a

ot

rc . Misteriosamente alcuni

-

te3tl si fermano allzs rivoluzione francese. Altrettanto misterioscmente
stremi della storia non scritta. I' arbitrio e!

2
soi2le guanto alle fonti. Quando mei un testo scolastico ha unabiblio=

rafia? si tretta di impreperazione o di speculazione editoriale?
n po dell! uno,un pd dell’ altro : se il precetto & quello di fare dello
insegnamentodella storie qualcosa di neutrale tutto fa Brodo.

Losl si pud leggere che Cortes » 11 massacratore di Atzechi, uno degli
lonialismo, "ebbe una condotte spregiudicata ", mentre

-2 sua condetta era pregiudicata da gqualcosa che stave 2ceadendo in

Pt

curope& . Insomma l& semplice informaziocne che o

o
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¢ semplice susseguirsi di deste che senso ha? ILa storia insegnata nelle
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alla insegne della obbiettivitd & neutrale. Magari prendesse pors
t1to per questa o gquella interpretazione ; per questo o gquel metodo.
Nebbia, niente altro che nebbia in proposito. 12 storia wviene studiata
da pagina tale a pagina tale,

Perche cllora non ri ivolgersi ad a2ltre fonti? 2lile esplicite dichiarazioni

dl mebtodo ? Perché non chiedere che il prof. essore sia 1ibero di inse gnar

D

guel periodo di storia che gli interessa e gli studenti collaborino col

professore 2lla elaborazione de
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Sin dal primo numero non ci T rmigme e
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le ragioni le abbiamo dette.
Tré 12 repressione fattascon le sospensioni(diretta) e quella fatta con

1a benevolezz (indirettz) non sceglicmo. Si tollera, spesdo, per lavorare

-

sull' individuo, sulle sue note caratteriali borzhesi.Noi sizmo un collets
Givo: volete il nostro accordo di massime? eccolo:

1) 2llo stato attuzale delle cose non & possibile contare- salvo eccezioni-—
Sulla collaborazione degli insegnanti . Il problema & ottenerle.

ne segue che una organizzazione dello studio in dissidie e polemica

3) si stabilisce come fermo il punto che ia dissoluzicone dellza scuola
come istituto di classe & un processo di classe.

4; dopo la scuola viene 1' esercito, la chiesa, le organizzazioni azien—

d

dali, certe struttire aziendali, cerie strutture burocraotiche dei partiti

5) le prospettive future sorprenderannc tubt

-

e pertanto non vi sono

"nemici se non dove unz pojitica di classe e borchese si esprimz diref=

il




in

cémente nella scuola .

11l senso di una 2zione si chiarise nella agzione. Hon ci si deve i
endere tutto dalle discussioni preliminari e tanto meno prolungarie.

»+ PROBLEVA F* ABBREVIARLE,

S o T e N

SE E QUANDO LD RITERREMO OPPORTUNO CI FIRMEREMC, NON SARA! MAI PER ESSERE
wINGATT DATLA NOSTRA FIRMA, DIRFMO SOLO CHI Hi COLLABORATO .L' infantile
agrelsismo del farsi avanti, ¢ un offrirsi ai presidi reazionari.
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societa diversa che 1l progresso tecnico da.
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